17 novembre 2000

Cerrione Vergnasco, Centro Polivalente - ore 2126 consiglieri e capigruppo presenti. Assenti i capigruppo di Trivero, Valsesia, Trino, Motta, Isola, Canelli
Dopo il benvenuto ai nuovi capigruppo, il Presidente inizia la seduta dal punto 3 dell ordine del giorno, relativo al progetto acqua pulita. Relaziona il tecnico geologo Dott. Michelotto. Luigi Costanzi, illustra il progetto per le scuole di Babici e per le fontanelle del paese. Nell’ultimo viaggio è stato possibile pianificare in modo concreto gli interventi.
Prende la parola il Dott. Michelotto tecnico che si occupa di approvvigionamento acque.
Spiega dell’inquinamento microbiologico dovuto ai liquami (2400 colonie x mg.) e del pozzo esistente inquinato per scarsa protezione superficiale. Necessita di una profondità maggiore per evitare contenuti ferrosi(fenomeno naturale) e di protezione di superficie. La documentazione dei pozzi vicini, proveniente dall’università di Minsk , potrebbe dare indicazioni importanti, specialmente sulla profondità di escavazione (ottimale 170 m. , sufficiente 150 m.).
Il preventivo di una società di Gomel per il miglioramento della distribuzione e per la perforazione è di 20.000 USD. Il sistema utilizzato è obsoleto ed è completamente da rivedere(non scorre al chiuso, ma trabocca da vasconi). L’offerta può essere modificata; mediando e valutando l’opera la società è scesa a 14.600 USD. Il capogruppo di Mongrando chiede delucidazioni sul materiale, se compreso. Il geologo conferma il completo kit e consegna la relazione del progetto.
Ristrutturazione delle cucine. Il Presidente ha contattato la ditta che ha vinto l’appalto, ma purtroppo fino a maggio, al termine dell’anno scolastico, non si inizierà. Inizieranno invece i lavori per il pozzo.
Altra importante iniziativa è l’istituzione di una borsa di studio valida per 3 anni, data a medici presenti nei villaggi e concordata per integrare lo stipendio di 25 $ dato dallo Stato. Le autorità di Rechitza ne sono a conoscenza. I medici sarebbero di base presso le strutture già presenti nei vari villaggi, oppure presso il villaggio di Babici ( in locali esterni alle scuole).
Nel 2002 potrebbero fare degli stages presso i nostri ospedali. Ci siamo inoltre offerti di supportarlicon piccole attrezzature. Il Dipartimento della sanità vorrebbe da subito identificare i medici, appena noi avremo deliberato il progetto. I bambini potrebbero essere visitati continuamente, e non solo una volta l’anno, come avviene ora. Il capogruppo di Casale spera che la realizzazione di questo progetto avvenga in tempi brevi.
Il Presidente notifica di aver comunicato alle autorità competenti il disservizio causato dal precedente dentista, e queste in risposta l’hanno immediatamente sostituito, come da nostra richiesta. 
Il Presidente chiede la votazione per l’istituzione del progetto . L’approvazione è all’unanimità.
Il Presidente spiega il progetto mirato per ricordare Marco Ferrero (bambino deceduto a seguito di un incidente, la cui famiglia ospitava un bimbo bielorusso). A lui verrà intitolato l’ambulatorio che apriremo a Babici, a seguito di una raccolta di fondi di circa L.8.000.000 effettuata dalla famiglia.
Il capogruppo di Casale chiede di dotare l’ambulatorio di acqua potabile. Si decide di raccogliere l’idea e valutarla. Il capogruppo della Valle Elvo chiede se ci sia la copertura finanziaria necessaria per queste eventuali spese, ed il Presidente conferma che nel conto c’é il denaro necessario. 
Si integra il progetto pozzo con una ulteriore delucidazione sui costi. Si calcola che dovrebbero essere necessari circa 6.000 USD; si fa rilevare l’importanza del costo e si contestano i 18 USD al metro lineare. Se l’autorità di Rechitza non ci verrà incontro nelle spese, si farà, ma in seguito.
RESOCONTO Carovana della Solidarietà 2000.
Parla Aldo Musso. Responsabile delegato della Carovana. E’ andato tutto bene, soprattutto per merito dell’interprete ufficiale, nonostante i tempi morti ed alcuni capigruppo e famiglie ospitanti che hanno sbagliato la compilazione delle schede. Il vicepresidente suggerisce tempi più lunghi prima della partenza; questi consentiranno un maggio controllo.
La carovana quest’anno è costata L. 11.000.000 rispetto ai 27.000.000 della precedente organizzata nel 1998. I partecipanti si sono accollati quasi tutte le spese. Si prospetta, per una eventuale nuova carovana, non pacchi dono ma materiale umanitario per ospedali , scuole, ecc.
LOTTERIA.
Si delibera di rifarla. Se una sola non sarà sufficiente le lotterie potrebbero essere due, organizzate in diverse provincie.
Il Presidente diffida formalmente tutti i capigruppo dal fare lotterie abusive e chiede sia messo espressamente a verbale. Il capogruppo di Casale spiega come racimolare più denaro istituendo una giornata di festa dove inserire la lotteria.
Guarene chiede di aumentare il montepremi. La lotteria generale è importante per raccogliere denaro ed abbattere i costi; importante sarebbe che tutti i gruppi partecipassero all’iniziativa .
Si chiede massimo una settimana per decidere quanti biglietti necessitano. L’estrazione questo
anno si terrà a Vercelli, che si è data disponibile per organizzare la serata.
INIZIATIVE DI ACCOGLIENZA 2001.
Chiusura iscrizioni 15 gennaio 2001. Consegna files compilati entro il 20 gennaio 2001.
Nelle prossime settimane verrà inviata via e-mail la nuova scheda di adesione ed il nuovo file in formato Excel per la compilazione delle adesioni; sarà inoltre possibile scaricare dal sito internet sia la scheda che il file dati. Obiettivo primario reintegrare le famiglie che lasciano. Il capogruppo di Vercelli fa la proposta di avere bambini appartenenti allo stesso villaggio all’interno dei gruppi.
NUOVO REGOLAMENTO SULLE ACCOGLIENZE.
Il Presidente legge il regolamento e Biella e Guarene fanno rilevare di aver ricevuto richieste di ospitare nuovi bambini da zone non contemplate dal nuovo regolamento. Il Presidente spiega che non si può inserire le richieste d’ufficio. In via straordinaria e su richiesta vagliata ed eventualmente autorizzata suggerisce di accollarsi l’onere di ospitare, eventualmente trovando nuove famiglie all’interno dei gruppi. E’ importante evitare di presentare…bambini. Le nuove accoglienze dovranno provenire solo dai villaggi contaminati (vedi mappa), a meno che i bambini siano già stati ospitati . Dopo varie considerazioni si decide di applicare il regolamento e di derogare caso per caso.
Si discute sull’articolo 6 del nuovo regolamento. L’autorità bielorussa chiede di non dividere i gemelli, ma noi, dopo aver contattato i genitori, potremmo farlo se richiesto. Nel caso contrario è importante tenerli almeno nello stesso gruppo, se non nella stessa famiglia.
L’articolo 9 viene approvato con un unico astenuto.
Relativamente all’articolo 10 al momento della consegna dei files(20 gennaio 2001), la famiglia che non vuole più ospitare il bambino deve segnalarne il motivo.
L’articolo 11 viene ritenuto superfluo e quindi eliminato.
Per l’articolo 12, si propende per la sostituzione della frase presentata sulla bozza con "indipendentemente dalla volontà della famiglia ospitante".
L’art. 13 rimane invariato ma vengono derogati caso per caso e solo per l’anno prossimo i circa 15 ragazzi abitanti fuori zona che in base alle nuove norme non potrebbero più rientrare.
Il Ministero della Pubblica Istruzione bielorusso ha comunicato che se i ragazzi parteciperanno ai corsi nei primi due anni con l’insegnamento dell’italiano e dell’informatica, ed in seguito l’inserimento nelle nostre Aziende,
potranno ricevere un diploma professionale che permetterà loro di essere inseriti nelle loro Aziende
a stipendio doppio rispetto ad altri lavoratori. Si prevedono progetti anche a lungo termine.
Nel caso si variasse l’età (non 13 ma 14 anni) per il primo inserimento, perderebbero la possibilità di ricevere il diploma bielorusso. Anche un solo anno di impegno permette di ottenere un discreto bagaglio culturale.
Si è discussa la possibilità che i ragazzi di età 15-16-17 anni possano creare problemi, e si è arrivati alla conclusione che dovranno essere le famiglie a giudicare e decidere se farli venire accollandosi eventuali responsabilità.<
Collinetti costituisce ufficialmente il gruppo di lavoro che parteciperà alla commissione per i progetti di istruzione professionale. Spiega inoltre in modo dettagliato quanto è già descritto sull ‘e-mail inviata ed invita tutti i capigruppo entro il 10 dicembre a comunicare il nominativo della persona che entrerà a far parte della commissione per l’organizzazione dei corsi professionali.
Il Presidente chiede la votazione di tutti i punti del nuovo regolamento con le modifiche apportate: 24 voti favorevoli e 2 astenuti: il regolamento viene approvato.
VARIE
I capigruppo devono contattare le famiglie con ragazzi con data di nascita dall’87 e antecedenti per la disponibilità. Devono inoltre comunicare il nome della persona responsabile del progetto all’interno del gruppo. Colinetti parla del progetto DAR, ma si decide di approfondire l’argomento in una prossima assemblea, considerata l’ora tarda.
L’assemblea si conclude alle ore 0,20. Daniela Mancini - Segretaria
